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Il maggiore Baracca caduto eroicamente sul campo di battaglia dopo 34 vittorie aeree. 
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Società Ceirano Automobili T orino 
Vetture da Tourismo per il 1917 

12-18 HP -18-30 HP - 25-35 HP 
Veicoli Industriali da 2 e 4 tonn. 

M O T O R I D ' A V I A Z I O N E 
Reparto vendita: T O R I N O - Via Madama Cristina, 66. 

O F F I C I N E M E C C A N I C H E 

B R E V E T T I S A R A C C O D I 

ALFREDO TALAMONA 
T O R I N O 

Fornitrici del Regio Governo. 

MOTORI D'AVIAZIONE 
Fabbricazione di proiettili 

STRUMENTI DI PRECISIONE 

TORINO 

I N & v m r i c ] J L I R E L L I 
per AUTO - VELO - MOTO - AREO 

G o m m e p i e n e p e r C a m i o n s 
TORINO - Via Cernaia angolo Corso Vinzaglio 

». 
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Società Industrie Aeromarittime 

LIVORNO 

Autoscafi 
Idrovolanti 
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e per Aviazione 

i 

i 

F Q r i D E R l À - LAAIf lAZIOIIETRAflLERIA 

TEL".0 2 2 7 5 T E r t O T T i n R A n i A ® 



L'ILLUSTRAZIONE DELLA GUERRA e LA STAMPA SPORTIVA 3 

In memoria dell'Asso degli Assi italiani 
M a g g i o r e BARACCA 

La morte del maggiore Baracca lia destato 
p r o f o n d a commozione in tutti gli italiani e spe-
c i a l m e n t e i n coloro che da molto tempo si occu-
pano dell'aviazione. Così in memoria sua proposte 
diverse si sono fatte da onorevoli, da aviatori e 
da industriali. Noi le ricordiamo tutte mettendo 
a disposizione di tutti le colonne della nostra 
rivista: 

L'on. Carlo Montu, presidente generale del-
l'Aero-Club d'Italia e della Pro Italia, ha preso 
l'iniziativa della ere-
zione di un monu-
mento a Francesco 
Baracca che serva a 
testimoniare l'impe 
ritara gratitudine del 

suo nome, un'istituzione, che, ricordando il grande 
asso, sia di sollievo fraterno ai pietosi casi che del 
volo sono ineluttabile opera fatale. 

« Propongo che sotto gli auspizi dell'Associa-
zione aviatori aeronauti d'Italia si formi un Co-
mitato di delegati dei diversi enti sportivi ed 
industriali dell'aeronautica italiana, che istituisca 
ed amministri una Cassa di fratellanza per il per- • 
sonale navigante dell'aeronautica: con gli interessi 
dei capitali raccolti da pubblica sottoscrizione si 

avranno i mez-
zi f i n a n z i a r i 
sufficienti af-
finchè agli or-
fani dei caduti 
edagli invalidi 

IJ volo d'una squadriglia americana 
da Milano a Roma. 

Mentre la squadra dei valorosi aviatori della 
potente Repubblica del Nord-America concorre-
vano alla vittoria delle nostre armi sul Piave, 
sconfiggendo il nemico e costringendolo a ripas-
sare il fiume italico, segnando così la prima loro 
vittoria nel cielo di Venezia, una squadriglia di 
Caproni 600 HP., sotto il comando del deputato 
di New York La Guardia, legava Milano a Roma 
in un volo poderoso. 

La squadriglia era comandata dai primi tenenti 
Harold Harris, Mendell Hauch, Wilpiam Agar, 
Mowatt Mitchell e dall'italiano Bevilacqua. 

L'on. La Guardia, che è buon indice della fede 
che anima i soldati dell 'aria della Repubblica 
americana, ha detto : « Le macchine hanno fun-
zionato in un modo ottimo : 650 chilometri di 
percorso da Milano a Roma furono compiuti in 
due tappe. Una breve sosta fu fatta a Pisa, quan-
tunque non vi fosse stato alcun bisogno di rifor-
nire le macchine. I motori diedero ottima prova, 

e meravigliosi per disciplina di volo furono 
i piloti, che condussero le macelline ad una 
altezza massima di 1400 metri e minima di 
500 metri dalla capitale lombarda alla Città 
eterna ». 

L'on. La Guardia, che compie un'opera di 
propaganda di fede e di azione, era vera-
mente altero della prova, che è riuscita a 
perfezione e che dimostra, non solo la sal-
dezza delle nostre ali, ma la fermezza dei 
soldati dell'aria americani, che stanno per 
entrare in campo a maggior gloria della li-
bera America e per la libertà del mondo. 

I L FABBISOGNO D E L L A BENZINA 

.Un comunicato da Roma porge la seguente 
informazione : 

« Da un primo esame sommario fatto nella 
recentissima riunione della Commissione in-
caricata degli acquisti e del rifornimento 
della benzina e petrolio risulta che nei ri-
guardi della benzina la disponibilità esi-
stente e gli acquisti già fatti danno affida-
mento per il fabbisogno necessario tanto per 
l'esercito quanto per gli usi civili ». 

Leggete il 2 ° fascicolo di ALI e RUOTE 
in vendita a Lire T R E 

popolo italiano. Sarà 
indetto un pubblico 
concorso, le modalità 
del quale saranno 
quanto prima pubbli-

Il tenente Baracchini, nuovo 
L ing. a e r o n a u t a parecchi austriaci. 

Alberto C. Triaca in 
memoria del maggiore Baracca propone una cassa 
di soccorso per aeronauti e cosi ci scrive: 

« Il coraggio e la pietà dei soldati d'Italia hanno 
riconquistata la spoglia del maggiore Francesco 
caracca, l'asso degli assi, scomparso nel turbinio 
«mila battaglia vittoriosa il 19 giugno, mentre ad 
un centinaio di metri dal suolo mitragliava il 
nemico. 

«E ' nna perdita grande che fa l'aviazione ita-
1 lana ed è immenso il rimpianto che lascia fra 
ammiratori, colleghi ed amici, poiché le sue virtù 
; animo e di cuore non erano seconde alle sue 

noti di brillante cavaliere ed intrepido aviatore. 
«D'Annunzio, il grande poeta dei nostri cac-

ciatori dell'aria, può, solo, tessere adeguato elogio ; 
i compagni di volo e di combattimento già gli ren-
"ono l'unico omaggio che egli attenda, continuando 
eoe la sua opera gloriosa, ma sono certo che molti, 
Per non dire tutti i cittadini italiani, vorrebbero 
;rtre qualche cosa che degnamente esprimesse i 
oro sentimenti di amicizia, ammirazione e grati-

tudine per l'eroe. 
« La modestia, spinta quasi ad una infantile 

umidità, era una delle qualità di Francesco Ba-
acca, ed io eredo che la sua ombra non me ne 

^orrà se oggi propongo di fondare in Italia, al 

f 
Da sinistra a destra: 

Il ten. Ballerini, aviatore premiato due volte con 
medaglia d'argento ; il cap. aviatore Resnati, morto 
recentemente in America ; il ten. D'Amico. 

eroi del volo italiano, la gratitudine della na-
zione, dalle cui gesta in guerra ed in pace trae 
gloria e forza, assicuri il meritato benessere. 

« Io chiedo al Governo, alle autorità superiori 
dell'aeronautica, alle Associazioni, agli enti spor-
tivi ed alla stampa italiana di voler aderire, dando 
il loro valido appoggio, e, per passare dall'idea 
all'azione, sottoscrivo lire 1000 di prestito nazio-
nale, assicurando che cercherò di supplire all'e-
siguità dell'offerta, collaborando incessantemente 
finché l'istituzione non sia stata realizzata. 

« D e v . m o : A l b e r t o C. T r i a c a » . 

Per onorare la memoria del magg. Baracca 

la Società anonima Acciaierie e Ferriere lom-
barde di Milano ha offerto L. 20.000 per premiare 
gli aviatori che emuleranno il grande scomparso 
abbattendo apparecchi nemici. Analoga offerta e 
con lo stesso scopo ha fatto il signor Garbiss 
Dilsizian di Milano, mettendo a disposizione per 
premio agli aviatori L. 25 000. 

Asso degli Assi Italiani, che ha abbattuto 31 ap-
(Dal Secolo Illustrato). 
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Trasporti Internazionali Marittimi e Terrestri 

G I O V A N N I H M B R O S E T T I 
Sede Centrale: - TORINO 

« • « • K r u l i a : M O D A N I ! . P A B I G 1 • B O D L O O N I I ( a n r M c r ) • L M N O - G E N O V A - M I L A N O - F I R E N Z E 

jfigenzia in J)ogana - Raccordo ferroviario - Jmballaggio 
Seriizio speciale per CHASSIS - VETTURE - CANOTTI AUTOMOBILI e APPARECCHI D'AVIAZIONE 

Spedizioniere delle Reali Case di S. M. la Regina Madre e di S. A. R. il Duca d'Aosta. 
Premiato con Medaglia d'Oro dalla Giurìa Internazionale dell'Esposizione di Torino 1911. 
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Record mondiale di altezza battuto il 15 Maggio 1916 
coll'aviatore VITTORIO LOUVET 

e Record mondiale di altezza con due passeggeri (metri 6306) 
battuto il 13 Sett. 1916 dall'aviatore italiano NAPOLEONE RAPINI 

LE VITTORIE DELL'INDUSTRIA NAZIONALE 

li GNOME t RHONE 
TORINO 

M o t o r e " L E R H O N E 

11 contributo della SS# I P » alla Guerra. 
Società Ligure Piemontese Automobili - Torino. 
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ANTONIO vFAGNANO 

Campioni che scompaiano 

Dopo brevissima e grave malattia, che lo 
colpì mentre trovavasi a Piacenza, è morto 
Antonio Fagnano. Ohi dei nostri lettori non 
lo ricorda? Chi, rievocando le grandi bat-
taglie automobilistiche internazionali, non 
rammenta le gesta 
di questo mecca-
nico e guidatore? 
Fu il compagno di 
Nazzaro e di Lan-
cia, il fido loro 
meccanico quando 
essi sul campo del-
lo sport america-
no, tedesco e fran-

I guidatori delle macchine F i a t . — In a l to : Cagno. 

cese fecero trionfare i colori d'Italia e cioè le 
velocissime macchine Fiat. Col ritiro dei due 
grandi campioni il Fagnano diveniva emerito con-
duttore ed a lui la mondiale marca Fiat affidava 
i suoi gioielli meccanici per la più grande prova 
sportiva. Quando appunto il Fagnano si accingeva 
a ripassare le Alpi per il cimento sportivo, gli 
eventi della vita politica italiana diedero il fermo 
alio sport internazionale ed il Fagnano, allora 
chiamato dalla fiducia dei dirigenti della Fiat, 
prese a dirigere il reparto Esperienze, ed in questa 
sua nuova delicata mansione seppe rispondere con 
onore acquistando nei superiori e nei dipendenti 
tntta la fiducia. 

Ultimamente il Fagnano aveva, in modo spe-
ciale, rivolte le sue cure alle nuove tanks. 

Alla sposa desolata, ai suoi due teneri figli, ai 
parenti tutti del povero Fagnano noi esprimiamo 
le più sentite condoglianze a nome dello sport e 
della famiglia dei giornalisti sportivi d'Italia. 

K d. B. 

Le nuove piccole " tanks „ inglesi 

Il corrispondente speciale dell'Agenzia Beuter 
presso l'esercito francese, telegrafa: « Le nuove 
piccole « tanks », per la prima volta adoperate in 
numero considerevole, hanno avuto una parte im-
portante ne l a battaglia di venerdì scorso fra 
l'Aisne e la foresta di Villers Cotterets. Non era 
la prima volta che il nemico vedeva questi stru-
menti, uno o due dei quali erano stati presi dai 
tedeschi durante la lotta dei primi di giugno: ma 
la loro prima comparsa non costituì che un espe-
rimento. Venerdì scorso una parte importante era 
stata loro affidata nella battaglia, ed erano state 
lanciate sopra un terreno ove le pesanti « tanks » 
ordinarie non avrebbero potuto muoversi. Vidi 
ieri una compagnia di queste nuove « tanks » che 
ritornavano, attraverso una foresta, alla loro base. 
Lsse portavano tutti i segni dei proiettili tedeschi 
e sembravano a prima vista molto piccole, avendo 
mrca un quarto di grandezza e di peso delle 
«tanks» ordinarie. 

« Esse sono mosse da un motore a petrolio or-
dinario, fabbricato da una nota officina francese 
di automobili. L'armamento di queste piccole 
« tanks » consiste in un cannone ed in una mi-
bagliatrice. Il loro grande vantaggio risiede nella 
loro mobilità. Esse possono agevolmente raggiun-
gere la velocità di una grande « tanks » ed arram-
picarsi, come fecero venerdì, su pendii non adatti Antonio Fagnano. 

per grandi macchine, ed esse possono fare un 
completo voltafaccia in alcuni secondi. La loro 
piccola struttura e la loro grande velocità le 
rendono un bersaglio molto meno sicuro per 
l'artiglieria nemica che le « tanks » pesanti. 

« La lotta di venerdì scorso è Btata concen-
trata sopra tutta l 'altura N. 162 ed il burrone 
di Cutry. L'altura 162, essendo il più alto 
punto della regione, ci permette di dominare 
le posizioni delle retrovie nemiche, privilegio 
che l'avversario aveva prima riguardo a noi. Il 
burrone di Cntry è una piccola valle profonda 
che parte dalla valle principale immedia'.a-
mente a nord l'altura 162. Il suo valore per 
il nemico sta nel fatto che essa racchiude un 
certo numero di profonde cave sotterranee 
nelle quali il nemico poteva dare asilo a forti 
guarnigioni nelle pericolose vicinanze delle 
nostre linee e fuori della portata dei nostri 
cannoni ». 

IL M A L E 
DEGLI AVIATORI 

Già da qualche tempo é stata segnalata negli 
Sviatori, l'insorgenza di speciali disturbi (ma-
lessere, vertigine, freqùenza di polso e del re-
spiro, cefalea, sonnolenza) durante voli pro-
lungati a grande altezza. Tali fenomeni non 
possono venir messi in rapporto con il variare 
delia pressione barometrica, poiché l'iualza-
mento non è mai tanto rapido da essere suffi-
ciente a determinarli ; ma dipendono invece 
dalla deficienza dell'ossigeno atmosferico, de-
ficienza che si rende tanto più sensibile quanto 
più elevata è la quota raggiunta dall'aviatore. 

I disturbi possono essere talora così intensi 
da determinare deliqui; e a questi debbono pro-
babilmente venire attribuite parecchie disgrazie 
aviatorie, che riuscirebbero altrimenti inespli-
cabili. Interessante è, a questo proposito, il caso 
occorso ad un ingegnere italiano il quale, 
raggiunta (battendo tat t i i records precedenti) 
l'altezza di 7900 metri, si accorse di avere esau-
rita la provvista di ossigeno necessaria, nell'at-
mosfera rarefatta, ad attivare la combustione v 

del motore. Fu costretto perciò a spegnere il 
motore; ma, soffrendo anche egli per la rarefa-
zione dell'aria, svenne dopo pochi istanti, e, 
quando riprese i sensi, si accórse che il baro-
metro segnava 500 metri. Egli doveva la vita 
alla stabilità dell'apparecchio che era disceso 
per circa 3000 metri senza precipitare, pur man-
cando ad esso la guida del pilota. 

— Nel centro : Fognano. — In basso: Scales. 
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F A T 
S O C I E T À A N O N I M A - Capitale versato L. 50.000.000. 

(SEZIONE AUTOMOBILI) 
T O R I N O - Corvo Mante, SO-35 - Telefoni : 4 5 - 0 0 - 45 -01 - 4 5 - 0 2 - 4 5 - 0 3 . 1 

Fornitrice del Regio Governo e Governi Esteri. 
LA PIÙ' GRANDE FABBRICA B'AUTOMOBILI B'EUROPA 

Vettore - Veicoli industriali e militari 
Motori di ogni tipo e forza e per ogni applicazione. 

Cantieri BAGLIETTO 
LIGURIA 

COSTRUZIONI DI YACHTS a v e , ^ d . vapore. 
I 

COSTRUZIONI DI GALLEGGIANTI E 
PARTI STACCATE PER IDRO-

VOLANTI E DIRIGIBILI. 

MOTOSCAFI ANTISOMMERGIBILI 
ED ALTRI SERVIZI MILITARI. 

Grand Prix Milano 1906. 
Grand Prix Torino 1911. 



Officine di Vi l lar Porosa Cuscinetti a sfere - Sfere di acciaio 
^ T l l ^ l L i ^ R P E E O S A ( P i n e i o l o ) . 
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Il nostro orgoglio è oggi santamente giustificato. 
Questo nostro popolo così trascurato, anche così 
p co stimato, aveva avuto il disastro di Caporetto! 
I nemici gongolavano ed aumentavano il nostro 
sprezzo per noi; gli amici temevano e non si poteva 
ad essi dar torto. Quando le vere cause di Capo-
retto ci saranno note completamente forse tanto 
noi, quanto i nostri amici, e forse anche i nostri 
nemici, se avranno riacquistato il senso della ve-
rità e della giustizia, dovremo ricrederci di tanti 
svariati giudizi che non hanno fondamento di 
giusto esame, di tranquillo esame ; ma ormai 
anche quelVombra è svanita dal cielo della nostra 
storia, quella macchia è scomparsa dalla pagina 
gloriosa, che noi nel cielo di questa orrenda guerra 
abbiamo scritta e continuiamo a scrivere. 

Oaporetto è vendicato ! ha detto il nostro mini-
stro quando i primi annunzi della cacciata dal 
Biave pervennero a conoscenza, ma la vendetta 
che abbiamo tratta dice tante cose a noi come ai 
nostri amivi ed ancora di più ne dice ai nostri 
avversari, perchè adesso nel mondo il nome d'Ita-
lia ha il suo grande onore, ed ogni suo figlio è 
rispettato nel suo pieno e giustificato diritto. 

Terminava un suo articolo un giornale ameri-
cano o inglese — non ricordiamo più tra i tanti 
che abbiamo voluto leggere a nostro conforto — 
col dire: qualunque cosa possa accadere in avvenire 
resta incontestato il fatto che l'italiano da solo ha 
battuto il potente esercito austriaco, pronto come 
una belva all'assalto delle sue terre, al saccheggio 
delle sue case, allo sterminio dei suoi nati. E noi, 
riconfortati sempreppiù dall'antica fede, che mai 
non ebbe minima scossa nei nostri petti, siamo 
sicuri che il nostro avversario mai più potrà so-
praffarci perchè se Ooporetto fu un episodio, il 
Piave fu una constatazione, fu u,na vera e grande 
affermazione di ciò che un popolo sa operare 
quando vuole, quando la fede nell'opra santa di 
liberazione gli forma saldo il cuore e con il cuore 
il braccio. 

Il nome d'Italia rifulge in questi giorni della 
gloria più pura e più bella, e sia sempre bene-
detta ogni lagrima, ogni goccia di sangue, ogni 
fatica, ogni sacrificio, pur di raggiungere lo scopo 
alto e sublime che ci chiama ad un avvenire di 
pace e di amore. Una terra come la nostra meri-

tava l'onore che oggi il mondo le tributa perchè 
essa si formò attraverso i più grandi dolori, attra-
verso gli sforzi più costanti e sovrumani, ed ogni 
pietra di questo nostro edificio ha dentro di sè il 
sangue, il cuore di un suo figlio ; ogni diritto con-
quistato da questo popolo di eroi è venuto attra-
verso una storia di grandi travagli come nel pas-
sato, come attualmente, come sempre. Noi siamo 
un popolo che ha lavorato e che lavora, che ha 
combattuto e combatte, che ha vinto e vincerà, 
perchè sorretto dalla incorrotta fede nella giustizia 
e nella libertà. E con questa fede ogni avvenire 
di grandezza è nostro, perchè giusto e meritato. 

Viva l'Italia ! l a Stampa Sportiva. 

I v R G G R N D O . . . 

Quando Bonaparte, in Egitto, nel grande deserto 
che separa Alessandria dal Cairo, fu costretto a 
combattere i beduini (truppe agilissime a cavallo), 
adottò il quadrato piemontese. Ed in un relativo 
ordine del giorno, Bonaparte spiegava in che cosa 
consistesse questo quadrato: « Per resistere al-
l 'urto dei beduini (diceva) le divisioni adotteranno 
il quadrato quale è prescritto dai Begolamento 
Piemontese ; cioè, la fanteria non deve schierarsi 
in linea che su due righe, perchè il fucile non 
permette di tirare che con quest'ordine, per essersi 
riconosciuto il fuoco della terza riga imperfettis-
simo ed anche nocivo alle prime due righe. Ma 
una terza riga è necessaria per riempire i vuoti. 

« Tengasi, inoltre, ad una certa distanza, una 
buona riserva. Nel centro, siano i bagagli, i zaini 
e le munizioni. Ai lati, l'artiglieria, scoprendosi 
all'improvviso, deve sparare di infilata ». 

E la battaglia delle Piramidi (21 luglio 1798) — 
ricorda Ernesto Rivalta — fu vinta da Bonaparte 
per avere adottato il quadrato piemontese. 

Del resto è la sola tattica possibile quando il 
combattimento ha per teatro il deserto ; alla quale 
tattica ricorse, con rapida prontezza, nella nostra 
guerra di Libia,-il generale Para nella sua audace 
ricognizione di Bir-Tobras. Non bisogna dimenti-
care questi nomi e questi fatti. Anzi, ricordiamoli 
e ci servano d'insegnamento. 

Diaz, il Generalissimo italiano. 

In n o m e d ' I t a l i a 
La situazione politica, strategica e morale d'Ita-

lia non fu mai eosì vantaggiosa come ora. E non 
lo diciamo noi, che mai volemmo soverchiamente 
esaltare le nostre gesta, ma il mondo intero ce lo 
grida, dandoci quella lode che abbiamo saputo 
meritare attraverso sforzi sublimi, attraverso sacri-
fici inenarrabili. Se noi volessimo ver poco ripor-
tare i giudizii dei migliori uomini, come dei mi-
gliori giornali del mondo amico e neutrale — chè 
quello nemico giustificatamente non pronunzia il 
nostro nome se non a denti stretti, — potremmo 
formare un poema di esaltazione per il nostro 
n-"ne, per la nostra opera grandiosa che ci ha 
e yato al di sopra di ogni aspettativa. Ma era in 
nei la sicurezza del nostro valore, era in noi la 
fede nella nostra giusta causa, ed esse non pote-
vano farci mancare questa vittoria che segna l'inizio 
di quella che completerà ogni nostra rivendicazione, 
« sarà, c8 n le altre che avranno i nostri alleati, la 
base per il riorganizzamento della nuova civiltà. 

La nost ra guerra . — Nastri territoriali che costruiscono reticolati sulle nuove posizioni. 
(Fot. Argus - lastre Tensi). 
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Agenti Generali di vendita: Fratelli P R O V E N Z A L E e C. 
G r l O l V O X r A . = Via Maragliano, 2 — O R I N O = Piazza Cavour 2. f j 

s o c i o » : a a o 

Anonima - Sede e Direzione YOLTRI 

Tubi ottone, rame e acciaio trafilati a freddo. 
Tubi ferro ricoperti di ottone, tondi e quadri. 

Tubi ferro avvicinati. - Getti in bronzo e ottone. 
Impianti completi di tubazioni di bordo per piroscafi. 

Specialità : 

Tubi ottone e rame EXTRAS0TTIL1, Spessore da 1110 di mm. e più. 
Tubi acciaio EXTRAS0TT1L1 PER BICICLETTE E AUTOVEICOLI. 

oTubi ottone e rame CAPILLARI, Loro diametro da I mm. e più. E 
Q O 

o — Q 

§ A RADIATORI A NIDO D'APE 

MASSIMO POTERE RADIANTE 

Grande leggerezza. 

PERFETTA TENUTA D'ACQUA 
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Lo Sport nel 
Non esageriamo... 

Su qualche giornale francese, e su qualche altro 
i nostro, abbiamo avuto occasione di leggere, ma-

L-iiificato e portato ai sette cieli, un certo pro-
gramma di sport che dovrebbe svolgersi nel dopo-
guerra. Noi nelle manifestazioni della vita del 
dopo-guerra siamo — per nostre vedute personali 
e clie la censura non ci permetterebbe di esporre 
ora pur avendo ragione nella finalità di esse — 
un po' contrarii alla esposizione di programmi. 
Vbbiamo sempre avuto un sacro orrore delle 

anime profetiche, perchè il mondo ci ha insegnato 
a non spaventarci di nulla, e spesso è avvenuto 
che quanto meno ci aspettavamo si è avverato 
nel breve volgere di mesi, malgrado quelle sen-
tenze troppo in anticipo delle non sullodate anime 
profetizzanti. 

Ed è perciò che non amiamo i programmi def-
iliti dal momento, dall 'attualità, dal nervosismo 
di cui ognuno di noi è pieno nelle condizioni nelle 
quali attualmente si svolge la vita. Mettersi in 
cattedra e dire: bisognerà fare così e così senza 
apere se l 'avvenire ci permetterà di fare così e 

così, è come ritornare ai beati tempi in cui la 
di ploraazia si consolava delle conferenze pacifiste, 
e si davano premi per la pace a imperatori e le-
gislatori, mentre poi da un momento all 'altro le 
arte andavano in aria e si veniva a quella tale 

guerra che dal '14 infierisce come cosa che i 
i-ofeti non si aspettavano sicuramente, se non 

altro nella intensità e nella misura nella quale si 
sta svolgendo. 

I francesi hanno una frase che noi abbiamo 
sempre pià che ammirata invidiata addirit tura 

'per non averla nei nostri modi di dire: sur tout pus 
trop de ssèlé... ed è quello che desidereremo fosse 
i'iesso in pratica da alcuni nostri scrittori di sport 
! quali se la pigliano troppo calda (e ci acco-
stiamo al solleone!) esagerando, esagerando troppo 
nelle cause e negli effetti. 

Abbiamo avuto occasione di leggere che la 
Russia ha perduto la guerra perchè era un popolo 
[.eco sportivo e che se il mondo vorrà fluirla con 

guerre dovrà rimettere in adorazione il culto 
della forza bruta! Vada per la forza, se essa è 
rioia e salute del corpo, ma quella brutalità, per 
a quale tutti noi popoli civili combattiamo, ri-
ncasa sugli altari, ci fa l'effetto di un programma 
ia Hindenburg o da Kaiser ammalati di grandezze 
abbricate dal pugno. Ed anzi — ora che ricor-
liamo bene — in un altro giornale nostro abbiamo 
etto un'apologia del pugno che ci è piaciuta 
auto, perchè le conseguenze che da essa ne ri-
raeva l'articolista erano di una comicità irresi-
tibile. Si finirà la guerra.... accendendone delle 
ìuove ed usando il pugno ad ogni piccola occa-
ione. Se uno vi guarda di sbieco tirategli un 
nigno nell'occhio e così la pace sarà fatta nel-
'tiniverso. Questione di nervi e non di altro, ma 
"i nervi non si educa un popolo, ma bensì si 
ormano dei litigiosi. 

Noi adoriamo, ed abbiamo sempre adorata, la 
orza che è salute ed è mezzo per godere la vita : 
rediamo, come sempre abbiamo creduto, che solo 
hi è forte è rispettato, ma crediamo pure che il 
ogresso, l'evoluzióne, le leggi umane, esistono 

S P O R T S W I E N !... 
adoperate le 

LASTRE CAPPELLI 
I S T A N T A N E E P E R F E T T E 

M A S S I M A R A P I D I T À ' E T R A S P A R E N Z A 
VENDITA OVUNQUE • ESPORTAZIONE 

Witai Catalogo alla Ditti M. CAPPELLI - Vii Friuli - Milane. 

dopo-guerra 
ed esisteranno come miglioreranno per qualch6 

cosa al mondo, e che rifriggerci in tutte le salse 
i greci, i romani con i loro giuochi ed i loro gla-
diatori — quando tanto gli uni che gli altri cad-
dero per opera di chi non conosceva spettacoli di 
atletismo — è come volerci far credere che il 
mondo non abbia mai camminato, e che anzi ora 
non solo abbia voglia di fermarsi, ma addirittura 
di tornare indietro. 

Non esageriamo. Non facciamo programmi di 
sport militarizzato, mentre si trat ta appunto di 
abbattere il militarismo, le caserme, le uniformi, 
l'uno-due, front-indietro, etc. etc. : attendiamo che 
gli avvenimenti maturino; attendiamo che l'evo-
luzione si compia ed intanto continuiamo a far 
opera di propaganda sportiva ma senza allonta-
narci da quel programma che permise agli inglesi, 
ai francesi, agli italiani, ai belgi, ed ora ai forti 
giovani americani (per non contare che le nazioni 
principali) di formare ugualmente degli eserciti 
di prodi, di eroi che in pochi anni di prepara-
zione seppero opporsi, come sapranno vincere, a 
chi per mezzo secolo affilò le armi contro la ci-
viltà, per un sogno di predominio barbaro ed 
impossibile ad avverarsi. 

Non si venga a narrarci di giovani da irregi-
mentare nelle scuole come nei vecchi programmi 
di una volta, quando la ginnastica serviva a quello 
che è servita, ma lasciamo elio gli sporte si svol-
gano nella loro libertà che ha costituito il loro 
trionfo, e non torniamo a certi automatismi che 
così in guerra come in pace dànno dei risaltati 
molto discutibili. Ed in quanto al pugno, alla 
forza bruta ed alle altre cose più o meno già 
provate e trapassate, non vogliamo perdere ulte-
riormente dello spazio per dimostrare che non 
sono esse che faranno vincere la guerra, ma sarà 
invece quel qualche cosa che è nel destino dei 
popoli quando essi si oppongono alla sopraffazione 
che viene appunto dal pugno e dalla forza bruta. 

Serviamocene anche noi adesso, ed è giusto e 
giustificato perchè la lotta è cruda e bisogna vin-
cerla superando chi ci voleva opprimere, ma non 
mettiamola sugli altari per l'avvenire, come re-
gola, come legge che fondi il nuovo mondo col 
nuovo diritto. Via, non esageriamo; attendiamo 
con fede che il nuovo si compia, che il vecchio 
si distrugga e sulle ceneri di tutta questa bruta-
lità che non abbiamo mai amata, e contro la quale 
si è versato e si continua a versare tanto sangue, 
edificheremo la nuova grande civiltà universale, 
nella quale gli sporte avranno la loro magnifica 
parte, come da tanti anni l 'hanno avuta, e non 
saranno strumento di sopraffazione contro il de-
bole, contro chi non ha la fortuna di avere il 
pugno duro e l'anima.,., bruta. 

Raffaele Perrone. 

L a V i t t o r i a e l ' A v i a z i o n e 

I comunicati Diaz. 

25 giugno 
« Durante la giornata di ieri e nella notte 

scorsa gli aeroplani hanno eseguiti efficaci bom-
bardamenti. Nei giorni 23 e 24 vennero abbattuti 
9 velivoli nemici ». 

26 giugno 
« Nostre squadriglie lanciarono parecchie ton-

nellate di bombe su depositi di munizioni nemici 
nella pianura veneta e sugli impianti ferroviari 
di Mattarello. Vennero abbattuti 7 velivoli avver-
sari. Il tenente Flavio Baracchini ha raggiunto la 
sua trentunesima vittoria ». 

27 giugno 
Nessun accenno all'aviazione. 

28 giugno 
« Gli aviatori hanno eseguito vivaci bombar-

damenti ». 

29 giugno 
« Centri ferroviari e movimenti di truppe ne-

mici vennero bombardati nelle retrovie dagli 
aviatori nostri ed alleati che, nella giornata, ab-
batterono tre velivoli avversari ». 

30 giugno 
« In Valle Lagarina ed in Val Sugana impianti 

ferroviari nemici vennero bombardati dai nostri 
velivoli. 

V ^ ^ i e t a ' 
La London Prudential mette un quesito: È pre-

feribile essere nn soldato o un neonato? E lor i-
solve nel senso che è preferibile essere un soldato, 
in quanto che ha molto maggiori probabilità di 
vivere un soldato, tra, mettiamo, La Fère e Saint-
Quentin, che un neonato nella sua culla, circon-
dato da mille attenzioni e da mille cure. Il Mini-
stero inglese della guerra lia dichiarato infatti : 
« Fino al 1° giugno 1917 le perdite in morti, nel-
l'esercito britannico, furono il sette per cento del 
totale di tutte le truppe inviate in Francia dal 
principio della guerra ». La guerra è cominciata 
tre anni or sono, quindi la perdita annua si riduce 
a poco più del due per cento. 

La London Prudential a sua volta ci dice che 
su due milioni di soldati assicurati, registrò per-
dite in morti del 30 per 1000 all'anno. Togliamo 
da questo 30 il 10 per 1000, che è la cifra di mor-
talità regolare nei periodi non bellici, e avremo 
la perdita ridotta al 20 per mille, e cioè quel 2 
per cento registrato dal Ministero della guerra. 

Passiamo ora all'esame della mortalità per i 
bambini. Le cifre medie europee ci dànno un 
bimbo morto su sette tra quelli che non hanno 
compiuto un anno di età, il che significa una 
mortalità del 14 per cento. L'America, che pure 
dà ai suoi bambini cure assai maggiori dell 'Eu-
ropa, registra 35.000 morti fra 250 mila bambini 
di età inferiore ad un anno. In un anno non 
muoiono più di 50 mila soldati. Concludendo : i 
soldati in trincea corrono pericolo di morte sette 
volte meno dei bambini fino all 'età di nn anno. 
Il che dimostra, siccome è provato, che con mag-
giori cure il 50 per cento dei bambini potrebbe 
essere salvato, e che esposto al piombo il soldato 
si trova fornito di maggiori mezzi di difesa e che 
il pericolo rappresentato dalla guerra è minore 
di quello delle malattie. E pensate che, malgrado 
dimostrazioni così evidenti, convincenti, confor-
tanti, vi possono essere dei disfattisti che si la-
mentano della guerra. 

L* I LLUSTRAZ IONE DELLA GUERRA e LA S T A M P A SPORTIVA 
costa 1 0 cen tes imi . 

I più grandi r e c o r d s del l'av iaz ione confermano la superiorità del 

Carburatore Italiano FEROLDl 
Fabbricato nelle Costruzioni Meccaniche MARIO ZANOLETTI di Torino. 
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Il giro dell'Emilia 1918 è riuscito una corsa di 
campioni poiché ha riunito tutti i migliori pro-
fessionisti. Eccone i risultati, i quali hanno se-
gnato una vittoria per le Ditte Pirelli-Bianchi : 

1. Girardengo Costante di Novi Ligure impie-
gando a coprire i 278 km. del percorso in ore 
10 54'17" ad una inedia oraria di km. 2o.504. 
(Bianchi-Pirelli) ; 2. Torricelli Leopoldo di Torino. 
(Dei Pirelli); 3. Calzolari Alfonso di Bologna. 
(Peugeot Pirelli) ; 4. Bordin Lauro di Rovigo; 
5. Belloni Gaetano di Milano; 6. Sivocci Alfredo 
di Milano; 7. Poid Romeo di Milano (1» dei di-
lettanti); 8. Corlaita Ezio di Bologna; 9. Ferrano 
Arturo di Milano; 10. Garino Maurizio di Tonno; 
11. Lucotti L. di Voghera ; 12. Sautagostino Mario 
di Milano; 13. Costa Cost. di Torino. 

damente il 1°, 2° e 3° traguardo pren-
dendo quasi un giro di vantaggio, 
Però quando questi aveva già corsa 
vinta con l'enorme vantaggio di un 
giro buca la gomma anteriore ed è 
costretto a rallentare per non cadere 
facendosi togliere il primo posto da 
Brizzi. L'ordine d'arrivo è stato il 
seguente: 1. Brizzi; 2. Ferocia ruota; 
3. Gardelliu; 4. Musini; 5. Laidi. 
Tempo: 12'11" 3/6. 

Nella gara di tiro alla fune dopo 
lotta accanitissima risulta: 1. la 
squadra dei Reali Carabinieri; 2. la 
squadra dei marinai italiani; 3. Scoz-
zesi; 4. Granatieri, composta tutta da 
reclute del 900. 

Bordin, 4" arrivato. 

La vita sportiva italiana 

A Roma si è svolta domenica una grande riu-
nione sportiva interalleata di cui ecco i risultati: 

Gara dei 100 metri. 

La corsa ciclistica Milano-Varese-
Milano, chilometri HO, disputatasi 

Finale: 1. Croci Giorgio (Italia) 11"; 2. a un 
metro Macrey (America) ; 3. Tomlin (Inghilterra); 
4. Carpi (Italia). 

Gara degli 800 metri. 

1. Winpnagle (America), in 2 ' 2 " e 3/s; 2. Hayes 
(Inghilterra), 2' 4" ; 3. Candelori (Italia) ; 4. Richer 
(America): 5. Fachero (Italia); 6. Crech (Inghil-
terra); William (Inghilterra). 

Gara dei 5 chilometri. 

1. Brega Primo (Italia), 15 '»/ . ; . 2. P a g ' ^ i 
(Italia), 16' 10" ; 3. Speroni (Italia), 16 33 , 
4. Freeman (Inghilterra); 5. Bowd (Inghilterra). 

La gara staffetta. 

1. America, in 3' 28" •/.; '2. Italia 3 '32" »/,! 
3. Inghilterra. La lotta fra l'Italia e l'America è 
stata durissima. L'Italia è giunta prima. 

La corsa ciclistica handicap e il Uro alla fune 
furono interessantissime, nella prima i << limitmen>> 
mantennero la distanza contesa accanitamente dai 
campioni Feroci e Gardellin, che su la breve di-
stanza non riuscirono a "montare tutt i i corri-
dori. Ecco la classifica: 1. Orlandi (m. 75); 2. Lardi 
(30); 3. Brizzi (20); 4. Feroci, l e m p o : 2 24 /,, 
^ Nella corsa traguardi, m. 7400, appena data la 
partenza Feroci c'on magnifica partenza distacca 
il gruppo e solo seguito da Brizzi vince splendi-

Torricelli, 2" arrivato. 

Al Velodromo Milanese si svolse l'atteso j 
match calcistico tra le squadre rappreseli-] 
tative della Lombardia e del Piemonte, 
match che rappresentava il numero piò 
importante di una riunione poli-sportiva. Li 
squadra piemontese è prevalsa per giuoco 
e per omogeneità, conseguendo la vittori® 
dopo una partita accanitamente disputata] 
Nel primo tempo Pizzi segnò per la Lom-
bardia, dopo dieci minuti, per un calcio di 
rigore, ma Sardi pareggiò per i piemontesi 
dopo cinque minuti. Nella ripresa i piemon-
tesi eseguirono una ottima discesa in linea. 
Quantunque il lombardo Paride riuscisse a 
segnare il 2° punto, al 10 minuto, essi rea-l 
lizzarono il 2° ed il 3° goals su ottime « cen-
trate » di Ballonceri e di Sardi che con 
Baekmann furono i migliori uomini in campi. 

ALIMENTAZIONE 
DEL SOLDATO 

Girardengo, vincitore del Giro dell' Emilia 
nel 1918. 

domenica, ha sortito l'esito se-
guente : t ^ 

1. Ferrario - Benaglia , del l 'U. 
C. M., in ore 3 18'19" ; 2. Mosca-
Comi netti, dello S. C. Genora, in 
ore 3 24 '39"; 3. Bettani - Gallino, 
dell'U. S. Lombarda, in ore 3 28' 
56" ; 4. Ozeni - Massironi, dell 'U. 
C. M., in ore 
3 29' 35"; 5. 
Monti - Angè, 
dello S. C. Ge-
nova, in ore 
3 30' 9" ; 6. Mi-
noretti - Alber-
ti, dell'U. S. 
Milanese, in 
ore 3 3 0 ' 4 8 " ; 
7. Federzoni 
Artemisio, in 
ore 3 31' 9". 

È questo un argomento il quale ha dato 
origine a studi accurati e ad importanti di-
scussioni. Le razioni adottate all'inizio delia 
guerra furono stabilite essenzialmente ir 
base alle ricerche degli sperimentatori tedi 
sebi, primo fra questi il Voit; ma l'esperien/. 
ha presto dimostrato che tale regime eri 
sovrabbondante, specie per quanto riguar-
dava le sostanze albuminoidi. Non era pt • 
facile introdurre una radicale modificazioa 
nella alimentazione delle truppe, doveml 
le autorità politiche e militari tener conto 
di numerose considerazioni, quali ad esempi' 
la impressione che una riduzione del vitti 
ai combattenti poteva produrre sulla opinion» 
pubblica, e la possibilità che demagoghi 
mala fede traessero da tale riforma argo 

mento ad una propaganda nociva agli intere*!— 
della patria. Tuttavia furono presi provvedimene 
e, su proposta di uua speciale Commissione, 
consumo mensile del bestiame fu ridotto da 90. 
a 60.000 capi. Successive disposizioni consentirò 
di diminuire ancora le razioni, senza che ciò i 
casse alcun nocumento alla salute e alla Vigo: 
dei nostri Boldati. 



L'ILLUSTRAZIONE DELLA GUERRA e LA STAMPA SPORTIVA 11 

banca i ta l iana di sconto 
s o c i e t à a n o n i i v i a 

Capitale S o c i a l e L . 1 8 0 . 0 0 0 . 0 0 0 — V e r s a t o L . 1 5 4 . 5 0 6 . 6 5 0 — R i s e r v a L . 1 4 . 0 0 0 . 1 

Sede Sociale e Direzione Centrale in Roma. 
I Abbiategrasso 
Acqui 
Adria 
Alessandria 

! Ancona 
I Aquila 
Asti 
Biella 

i Bologna 
Busto Arsizio 
Oantù 
Carate Brianza 
Caserta 
Catania 

| Chiavari 
j Ghie ri 

Coggiola 
Como 

i Cremona 
1 Cuneo 
i Empoli 
I Erba Incino 
j Ferrara 
i Firenze 

Foggia 
Formia 
Gallarate 
Genova 
Legnano 
Lendinara 
Livorno 
Mantova 
Massa Superiore 
Meda 
Melegnano 
Messina 
Milano 
Monza 
Mortara 
Napoli 
Nocera Inferiore 
Novi Ligure 
Palermo 
Parma 
Piacenza 
Pietrasanta 
Pinerolo 
Pisa 

Pistoia 
Pontedera 
Prato 
Reggio Calabria 
Rho 
Roma 
Rovigo 
Salerno 
Sampierdarena 
Sanremo 
Saronno 
Savona 
Schio 
Seregno 
Siracusa 
Spezia 
Torino 
Varese 
Venezia 
Vercelli 
Verona 
Vicenza 
Vigevano 

Parigli 

Tutte le operazioni di Banca. 
Rappresentante esclusiva per l'Italia della 

ONDON PROVINCIAL & SOUTH WESTERN BANK Ltd di Londra 

L'Elica Integrale 
Ing. G. A. MAFFEI «Ss C. 

Of f i c i : 28 " i « V i i Sacchi - T O R I N O 
Fornitori del 

R . G O V E R N O I T A L I A N O 
R. G O V E R N O I N G L E S E 

R . G O V E R N O S P A G N U O L O 
R . G O V E R N O E L L E N I C O 

R . G O V E R N O R U M E N O 
L'elica I N T E G R A L E nell'attuale guerra europea è adottata 

lalle Armate: Italiana - Francese - Inglese - Belga - Russa. 

FASCIE e GUARNIZIONI 
' per FRENI e FRIZIONI 

NQT AFTECTEO BV 
- A T - O i L . OR GASOLINE . 

ECONOMIA 
DURATA 

COMFORT 
Agente esclusivo per l'Italia : 

DOMENICO FILOGAMO - Torino Via dei Mille, 24. 

SOCIETÀ' ANONIMA COSTRUZIONI ALRONAUTILHE 

"SAVOIA,. 
D i r e z i o n e 

e A m m i n i s t r a z i o n e 

MILANO V i a M a n z o n i 
N. 5 

S t a b i l i m e n t o 

e A e r o d r o m o 

MARCA Di FABBRlOA 

OFFICINE MECCANICHE 

Costruzione prettamente italiana 
degli 

Aeroplani 

"SAVOIA,, 
da caccia 
da ricognizione 
da bombardamento per informazioni rivolgersi alla 

Società Aeroplani " SAVOIA „ 
Via Manzoni, 5 - I I I J L A X O 

Telefono 3 7 - 9 8 . Telegrammi: AEROPLANI " SAVOIA „ - Milano. 



12 

SOCIETÀ' ANONI/AA ITALIANA 

GIO. ANSALDO & C. 
Sede legale R O M A - Sede amministrativa e industriale G E N O V A 

Capitale sociale L. 100.000.000 interamente versato. 

C A N T I E R I B E R O H B U T I C I 
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1» B0RZ0L1 (Mare) 
3° TORINO 

2° BOLZRNETO 
4° CRDIMRRE 

PONZO GIOVANNI, G e r e n t e r e s p o n s a b i l e . 
L'Illustrazione Iella Guerra viene stampata dalla S . T . E . N . Società Tipografico-Editrice Nazionale. 


